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I	custodi	del	patrimonio	culturale:	recensione	al	libro	“Arte	
fiorentina	sotto	tiro”	di	Frederick	Hartt	
	
Anna	Maria	Tammaro	
 

 
Lo scorso 3 agosto ho partecipato ad un evento di Metropolitania che il Teatro dell'Elce ha 

realizzato per la Regione Toscana e le Biblioteche comunali fiorentine: si trattava di letture 

pubbliche,  presso il Museo Regionale Casa Siviero. scelte dal libro “Florentine art under 

fire”di Frederick Harttnella traduzione italiana1. Il libro può dirsi un resoconto romanzato 

della lotta per la salvezza del patrimonio artistico toscano, arricchito dalle testimonianze di 

alcuni protagonisti della cultura durante la seconda guerra mondiale. Il libro e 

l’ambientazione dell’evento in Casa Siviero hanno un particolare significato: Hartt e Siviero 

furono entrambi coinvolti nella lotta per la salvezza del patrimonio artistico toscano.  

 

I rischi e furti subiti dal patrimonio culturale dei musei fiorentini durante il periodo di 

occupazione nazista costituisce uno stimolo alla riflessione sulla vulnerabilità dell’arte 

durante i conflitti tra i popoli. Inoltre l’appartenenza all’umanità intera del patrimonio 

toscano spinge a chiedersi il ruolo dell’arte per l’identità culturale toscana. 

 

                                                
1  Frederick Hartt (2014) L'arte fiorentina sotto tiro, Firenze, Leonardo Edizioni – Edizioni Clichy (trad. 
Giandomenico Semeraro di Florentine art under fire, New York, Princeton University Press, 1949). 
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L’autore Frederick Hartt, giovane storico dell'arte, allora era tenente dell’esercito alleato e 

come Responsabile per la Toscana insieme a Deane Keller, fece parte di un gruppo di uomini 

e donne della Sottocommissione alleata ai Monumenti, Belle Arti ed Archivi (MFAA) oggi 

conosciuta come «Monuments Men»: questa Sottocommissione ha svolto un ruolo 

determinante nella salvezza del patrimonio artistico, in Italia e in Europa. "L'arte fiorentina 

sotto tiro (Florentine Art Under Fire) venne pubblicato negli Stati Uniti poco dopo la Seconda 

Guerra Mondiale, nel 1949: per questa vicinanza temporale mantiene la memoria fresca, la 

prosa diretta, molto spesso indignata contro i nazisti, coinvolgente, dettagliata, proponendosi 

allo stesso tempo come un diario, una cronaca e una grande storia di avventure. Senza il libro 

non si potrebbe sapere che quelle opere d'arte di Firenze e della Toscana, che oggi possiamo 

ammirare, assai probabilmente per i furti dei nazisti non sarebbero dove sono se non ci fosse 

stata l’opera di tanti custodi del patrimonio, come Hartt. Un elenco sommario riportato nel 

libro delle opere d'arte sequestrate dai tedeschi conta un totale di 527 dipinti. Le opere d'arte 

appartenenti agli Uffizi furono consegnateda Frederick Hartt al funzionario della 

Soprintendenza Filippo Rossi, il quale organizzò il loro trasferimento, per ferrovia, fino a 

Firenze, dove arrivarono il 21 luglio 1945, in Piazza della Signoria, dove alla restituzione 

ufficiale, intervenne tutta la città. 

 

Rodolfo Siviero ha avuto un ruolo di grande importanza per la salvaguardia del patrimonio 

culturale italiano2. A lui si deve il recupero di gran parte delle opere che erano state trafugate 

dal nostro paese nel corso della Seconda Guerra Mondiale. Dopo la Liberazione, Siviero fu 

scelto dal Governo Italiano per trattare il problema della restituzione al nostro paese delle 

opere d'arte trafugate dai nazisti durante la guerra. Alla sua morte, Siviero ha lasciato la sua 

casa alla Regione Toscana insieme alla sua collezione, per offrire al pubblico un museo che 

ricordasse i valori per i quali ha combattuto.  

 

Hartt e Siviero evidenziano con i loro scritti ed il loro esempio che le opere d'arte non sono da 

considerare un trofeo destinato ad arricchire le case e i musei dei vincitori delle guerre. Per 

Siviero le opere d’arte sono un bene inalienabile della identità culturale di una nazione. Per 

Hartt anche sono un bene dell’umanità, di cui tutti possono usufruire ma che sono bene 

conservate e curate dalla nazione a cui appartengono.  

                                                
2 Un approfondimento: Rodolfo Siviero (1976) La difesa delle opere d'arte: testimonianza su Bruno 
Becchi, Firenze, Accademia delle arti di disegno 
 


